
Pif. 2 . Salato 20 e 19S8 l'Unit à 
i n o detto al funzionamento 
dei m i s s i li a pi ti stadi.
salo ma il  missile « Atlas » 
n on e stato munito questa 
volta dei consueti disposi-
tivi automatici che lo co-
mandano durante il volo ma 
è stato guidato da terra me-
diante tuia stazione analoga 
i n lit i c e r io scuso alle sta-
zioni radar. 

Quanto al peso, sul quale 
/ o r m o l i p o r t a v o ce « m e-
ricani si tratta di un peso 
c he no» è c o m p o n i b i le coti 
q u e l lo defi li < sputnik » so-
vietici e neppure con quello 
degli altri  sufel l i f i fliricrirnrii 
1 sa te l l i ti l anc i a ti finora co-
stituivano il  teorico utile» 
portato in orbita dal m i s s i le 
i l q u a l e, stadio per stadio, se 
n'era stuccato in precedenza. 
Qui in pece, il n / r i c o utile del-
l'*  Atlas » r i m a n e s o l i d a-
tnen te un i t o con  razzo 
s fesso e ne der i t ' a un peso 
totale di quattro tonnellate. 

» di q u e s te qua t t r o t o n n e l-
la t e soltanto C8 kg. p o s s o no 
considerarsi di carico utile 
i n q u a n to 68 kg. p e s a no oli 
apparecchi contenuti ti e
m iss i l e.  resto è costituti" 
dal razzo s tesso con i suoi 
p ropu lso r i ed i suoi gigante-
si hi serbatoi di e 
oramai ruo t i , insognerebbe 
dunque comparare q u e s ti C>8 
chilogrammi con i J000 kg. 
di apparecchi contenuti nel-
lo * sputnik  il  q u a le — 
involucro compreso — ne pe-
sa 1300. 

Se volessimo comparare
A t onne l l a te del l ' * s > 
cori ti peso dello « sputnik » 

o aggiungere, ai 1300 
chilogrammi di q u e s t o, il pe-
so almeno dell'ultimo stadio 
del razzo vettore che l o lui 
s c i / a i to per alcuni mesi su 
un'orbita più ristretta. Tale 
u l t i m o s t a d io dovrebbe pe-
sare vuoto di propellente al-
meno mo l t e for iucl iuf c per 
poter portare un carico uti-
le non di C>8 kg. ma di 1300. 

 cui la giusta compara-
zione potrebbe essere: *sput-
nik 111 ».- carico utile 1000 
chilogrammi, razzo esausto 
20-30 000 kg.; « / \ l h i s >.- ca r i -
co utile 08 kg., razzo esau-
sto: 3900 kg. 

C'è poi la questione del-
l'orbita: quella dell'* Atlas > 
p u r  s / r u f f and o n r c l o r i f à 
della Terra durante il  lancio 
(si tratta di a equa-
toriale) è piuttosto < angu-
sta > dato clic passa a meno 
di 200 km. dalla superfìcie 
terrestre mentre q u e l la del-
lo < s p u t n ik / / / > è m o l t o più 
ampia.  deriva che la * vi-
ta > dell'* Atlas > sarà di un 
paio di mesi, mentre tpiella 
dello * sputnik  * in orbi-
ta già da otto mesi s a ni for-
se di un anno e anche più 

L a q u e s t i o ne dei messag-
gi raccolti, registrati e tra-
smessi, anche se à in un 
domani essere a p p l i c a ta aiie 
telecomunicazioni a vasto 
raggio rappresenta oggi, al-
lo stato attuale delie cose. 
un'impresa , di-
vertente e destinata a c o l p i-

» la fantasia del grosso 
p u b b l i c o ma nul l a piYi .
molto tempo infatti si sa che 
è p o s s i b i le lanciare dei ra-
diomessaggi a grande distan-
za (ne s o no s ta ti inviati sulla 
Luna e sono stati ricevuti 
d o po esser stati riflessi} 
m e n t r e i rar i safef l i fi artifi-
ciali /n inno d imos t ra t o o ra-
m ai i a r a a m e u te cl i c gli tip-
ptirecclti di bord o possono 
trasmettere facilmente verso 
terra. 

Oltre a tutto roti un carico 
u t i l e l i m i t a to a V>8 kg. di ap-
parecchi di cui  tra l'altro 
sono apparecchi di cornatolo 
del missile e o 
quindi sottratti dal totale ri-
ducendo i ch i l i a 52. non é 
certo possibile ottenere mol-
to. Come si è dimostrato c<u
fil i « spu tn ik ». per  a r e r e dei 
dati di una certa precisione 
e con una sutlieicntc conti-
nuità occo r rono a l m e no al-
cuni quintali di apparecchi 

l.n stampa americana e 
quella di tutto il  mondo han-
no dato grande risalto alla 
impresa.  ondata di ot-
timismo ha p e r r a so i rar i 
ambienti statunitensi tiopo 
l'annuncio del p r e s i d e n te f.'i -
senhou-er. Sella serata di 
ogni una informazione tirila 
NASA f c na-
z i o n a le americana per l'ae-
ronautica e per  spazio) 
rendeva noto clic * vengono 
accelerati i piani > per l'in-
vio di un n i ' ss i le «-<m p i lo t a 

T 

Assolta « l'Unità » 
pe  il missile pazzo 

E' O A A NE O

Fan i an i si è recat o d a Gronch i 
pe r discuter e l a cris i in att o 

Oggi si incontra con Saragat e  -  situazione si è ulteriormente complicata ma il  segretario 

dx. vuol guadagnar tempo - Zoli rifiuta  ai dissidenti democristiani il  dibattito in Consiglio nazionale 

La scuola a la concimaia 

i. mi. l'anfani non ha perso 
un ni inul o il i u-inpo r , npprua 
esauriti i suoi impr|(ii i Sitill -
sprriotfhil i a , ha preso il 

m od è m-riir-u i a . <^ui 
« giunto nel prim o pomcrin«io 
di ieri . a reso ai i 
una rapida dirliiariubui c pura-
melile formali '  «ni < Ì corti 
duli a i oroiiomicn « 
politic a eiiropcu, riii-h i che so-
no Alati i in una visioni» 
chiara, ri m ih'cishme ferma, Sfil-
za jiitt.in/i i » l'aidani ti r an-
che o per  il « par-
licoliir e luulrihtil n n da lui ar-
recato alle imitativ e che avreb-
bero i il o 
ilei r id i l i , e, i
tin i n «unzione attorniat o e .te-
fil i l o dalle notile autorità . »! ti 
ritintal o di e giorno e 
ora dei i incontr i ad alto 
livell o per  la diini-nuii i r  dei 
poiiilcro- ó problemi aperti all'in . 
terno di l l a  e fr a la !)( ! e 
il . 

Tri - ore dopo il ino nrrivo , 
l'anfan i era gii'i chiusi» in una 

a di l'iii'/i i «hi (ò»»ìi a far-
si informar e dettagliatamente 
sugli ultim i sviluppi della »i-

. r  ha rifei-ii o sul 
problema dr | niurn»: quel lo 
i-he riguard a il nuovo ronfli i i o 
esploso fr a socialili-oiorralir i < 
deinoi'rislian i a segnilo ilell , 
piihhlh-azinu u delle ciinrlu*ioi i 

a parlnmcntnr c bul-
la banca (ìiuffrè . l'anfani ha 
anche letto la lil lcr a di tlimi * 
«.ioni du ministr o inviatateli dal 

è riservalo di 
pre-ito sia con 

l'rel i che riu i Sara^al. 

Non meno impegnativo è «ta-
to l'enaine dei conflitt i intern i 
alla 1) l «eli. '/.oli, i mia 
ipialil à di presidente del Con 
siglio na/ionale del partilo , ha 
informat o l-'anfanì dello nume 
rose lettere pervenutegli da par 
r  di personalità grandi e pie 

cine ilei partito , dirett e ti sol 
lecitale l'allargamento dell 'oidi . 
ne del f i l in i "  dell» riunion e 
che il (!ou-siglio -.ii--.su terni lu-
nedi e elle allualmeiil e è limi -
lato alla disi Us-imir  di proble-
mi strettami-ulc nrgaiii//ali v i 
del prossimo » Zul i ha 
dato ii-siciira/iou c a T'anfani 

e ogni richiesta di lai genere 
è stata reeisaiiienle respinta. -
spoiulendo alla lettera di Sici-
lia, Zoli ha precisato che la 
prossima sez ione del Consiglio 
nazionale non sarà chiamata a 
pronunciarsi m-.iuehe sull'aiuio-
s:i ipieslìom- ilcll a « iirupor/jo -

lamenlo. Altr i suggeriscono in-
vero la pura e semplice sosij. 
tu/ ion e di Proli con Un altr o so. 
cialdeuiorraiicn . Saragat e hi (Hit-
xliziit  .sembrano invele decisi a 
creare, il « » l'arator e .», acci». 
.sanilo j | presidente della f.'oin-
missione a d'aver  fatto 
il gioco di \mir in i l i per  umilia -
re Preti, l'anfani , che è inten-
zionato ad adottare la un ica 
dilazioiiatric e che fu eiirn a Se-

per  scongiurare deri l ion i 

. avrà .sot toposto si-
l i caso ni (., ipn del-
con l o ci , ,ivr à 

gin 
prec ip i tosi 
i n r . imenl e 
l o Slnto e, 
ch ies to debieidaz. io i ii i irea l 'ap -
pun t o da lu i m o s so al g o v e r no 
nel disi orso p ronu i ie ia l o ai ca-
p i -g rupp o pai la i i ieutar i del Se-
nato, ( ion i e è no to, m hi ha 
r improvera l o al g o v e r no il mal-
ve / . /o di p ropor r e p iani a lunga 
scadenza senza p reoccuparsi di 
r icercat e i fondi necessari sin 
per  r ispet tare, ne l la fo rma , l'ar -
t i co l o  de l la ( .os l i l i i / i n i i e ,
 per  poter  rea l izzare, ne l la so-
 st.uiza, le opere p roget ta le. | , ' , ip . 
punt o si r i fer iv a put l i ru l . i rm i i i -
c ai famosi p iani per  la senni.i 

e per  le uni osti ade. l disi ol su 

d e l l ' o n o r e v o le i n on è i la . 
lurahneiil e piaciuto a l'anfani . 
il ipial e ha avuto la sensazione 
di trovarsi all ' improvvis o con 
un altr o fianco scopcrio. l pre-
sidente del Senato , 
ncll'augurar e buon anno ai gior-
nalisti , ha ieri volutamente sor-
voluto sulle questioni politiche, 
precisando che « non avrebbe 
fall o un discorso perchè ipin -
liiui|ii e discorso, in un momento 
cos'i j;rave. potrebbe essere ma-
le iulerpri-t.il o ., 

i n'è abbastanza, ionie si 
vede, per  i untino,ir e a giudica-
l e critic a la posizione di l'an-
fani »i,i come presi,1,-nt,-

cambiamento itegli attuali qua 
dr i del grande organismo r , i |. 
Udirti . Si sta esaminando, però 
la possibilità d i r  la confereiua] 
 l l k l t i i l i ! t l . l B „ . i l . , n i . . . . » . ! . . ì ' una snilortiminiiuiiin i n o m i n i 

che, in fu turo , d o v r e b be sost i-
l u i i e ra t i na l e c o m m i s s i o ne epi-
scopa le p,r l 'ali a d i r ez ione de l-
l 'An ion e c i i l lo l i r a ». Se la pre-
c i saz ione d ice i l ve ro, si p uò 
d u n q u e i i t reruiai e che anche hi 
nuova ges t ione i . i t i c i n a ri l 'nir -
(i i- ihl a r Vinc i donni di r iu i l i -
miar e a far  p ropaganda di fede, 
e di oiicst,'» fr a le masse di cat-
to l ic i d i r  non hanno mai vo-

u «vere n ien te a che far e coi 

l ' in i . P r e t i p s i 
c o n f e r i r e a l p i ù 

l . o n s i g l i o, sia i n u l e segl el.li O », .  t- ti  f \ 
. .. ' , . , . h , l . » / 

i le l l a . i  i» n- - v 
 .. i- - - , i l ' i i re lh , i .Sog.i i .i e tu 

I n c a m p o c a n o i n o M reg i s t r a , . 
l 'allen a p i . -c isaz ione ai vent i la l i '  , , , l n - ( : , r , a '» " "eu/ ion e de l-
» eambi de l la guu id i u  al ver- ' " . si r i t i en e 
l ic e de l le magg io ri organ izza- :< he ess.i porter à ni ra l lonl . i i i . i -
z ioni re l ig iose. a Citt à ilei nii-nt o del e.mini . il ^ir i i lal l 'ol l u 
\ a l i c a u o, una noia uf l ieios.i in - ! iliri-zimi,-  d e l l ' W . eil al l 'al lul. i- ' 
form a d i e la receiih- confi-i - ! m e n to di es-.i ti un pre lato elu-; 
/.\ ep i scopa le si i-, si. i n , up.ii. i i i pp rcsen li in prim: i persun.i 
i b ) la i i imph'ss.i s i lo . i z i imel non p iù il l'unti  r. oi.i la (!oi>-
le l i g tnsa in a e d e l l ' \ z i n u e i ferei iza episi np.ili - i ta l iana . , 
cat to l ica, ma che « non è a l l o! p re la t o i l c -no ia l o s. i r . l ib e moli 
s tud io, pei il m o m e n t o, a l cuni iiìgiiii r  l riunii . 

Un sacerdote "antigiuffreiano,, 
condannato dal Sant'Uffizio 

E' il cappellan o di S. Donalo , don Lorenz o Milani , autor e del libr o 
«Esperienz e pastorali» , con l'« imprimatu r » del card . Della Cost a 

E LE ' L O E 

e < e p«-
storali > del cappellano dt 
San Donato (Firenze), i 
Lorenzo  è stato ri-
tirato dal commercio e ne 
è stata pr i i ibi  <i(iui r i s i im i -
pu e traduzione, per deci-
sione della CotmretHizionc 
del Sanft'Ulzio.  ha dato 
indizia ieri l'*t)sscrvutine 
Homano » nella ronrlu.sione 

inn i ». tuci icuudi i n predic i ! -
zhme evangelica. F.d e gra-
vissimo eo.stuli ire ehi» n c o n-
di i i un ibi e del
rto  dopo /nevi 
ehe il  librit  è in circolaznme 
e proprio nello stesso omi-
no in riti  la eone/ i i s ion? ite'hi 

| ( '< mmis.sione parlamentare 
 luestu fililo  scambili' 

tdeì.'t \ minima banchieri », 
ili  un durissimo articolo cn-\(husutn appunto sul ttattico] 

lifll f » per r l congres 
siiali delle uia<»ilnn«*'ràrieh f de' 
part i to . Se i l C o n s i g l io naz io-
nali '  r i terrà , al ' t e rm in e dc lbi 
r i un ion e di b l i n d i , il i d o v er di -
scutere p i ù a m p i a m e n te del la 
s i tuaz ione po l i t i c i , governat iva 
e di par t i lo , si potr à l ìssnre an.t 
nuova r i un ion e per  i l '.!.'» d i cem-
bre... a trovat a è pia.-int a a 
l ; anfnui : nueora dì più è pia-
ciut a un'altr a troval a di / o l i : 
que l la di sopp r imere dal l ' o d g. 
del la r i un ion e di l unedì il Con-
sue lo pun t o de l le « Var i e ».

i - - ha de l lo ' /o l i -
po t rebbero approf i t tar e de l le 
r u n e per  apr i r e mia e 
pol i t ica . 

i tutt i e due i p rob lemi di 
pol i t ic a intern a e di que l l i non 
iiit-u o gravi di po l i t ic a estera, il 
presi i l i -ni e del Cons ig l io ne ha 
par la l o a lurid o enu Crot ich i in 
un c o l l o q u io avvenu to ier i srra . 
l u i co ori: i dovrà a f f r o n -
tar e i i  mi -
nistr o Preti «"  stato ier i a -
no pei assistere a un lol iei i / . v 
del |irnii'>«i i i l i lu i l inei l i i t o 
cont r o i redattor i del e 
che lo hanno d i f famato . .Nel 
ripart ir e pei . ha ennfer-
ittat o pei ou^ i il - un incon t r o 
con l '. inl. in i i h a n no av-
vicinali » il m in is t r o in l l . i rap i -
tal e lombard a hanno con fe rma-
l o b- int i -n/ ion i di Preti il i 
d imet tersi qua lor a l ' in ter o C i -
b iue l l o non Ì  r innov i of l ìc ia l -
meit l r  - l im a e l u l m i a .  t».« si-
m i l e mand i - - i . i z ione di l ì i lueia i 
lì.t pari e de) g o v e r no a un uii -
n i - t r o fin - — a tor l o o rachi -

d eo i 
con insidilo rilievo 

Chi è d on  e di che 
cosa si è reso c o l p e r o le nul i 
occhi delle gerarchie eccle-
siastiche'.' .S'ecoudo l'< O.swcr. 

e >. egli rappresenta un 
nuoro esentino di quei * sa-
cerdoti ehe o d e e i-
snmen fe tu d i rup o jter  illu-
minare le n n i m e col t t ies-
tuggio evangelico e finisco-
no poi c<m l'essere grati util-
mente c o n v e l l i t i loro stessi 
sino a condividere un atteg-
aiamento e ad accettare una 
ftrassi ehe si ispirano, sia 
pure parzialmente, ad una 
idcidofji n ntdtcafrrtcuf c d t -
rer.su ilal  l u m i e l o ».  suo 
errore e dt aver credulo clic 
* per riconquistare le ani-
me dei proletari » il  m e / o do 
nt ip l ior c * sia q u e l lo di see i i-
tlere tlccisamentr sul loro 
trrrrno  ndo t l i i ud o in o e 
prr tutto un atteggiamenti» 
" rigidamente " classista » 
.Vou è ques to -- si donmnd i i 
il  giornale vaticano —- « un 
r imed i o pcpp io r c del mu l e 
che st l'indi» curare" »
fatti in questo modo si fini-
sce eou *  l'allinearsi spesso 
coi nemici della Chiesa, con-
tro la dot t r in i ! soe iu le er i -
sfitim r e l e ben note direttive 
impartite in materia d i i lb i 
r/ernrehn » 

Afci che Cosa aveva tatto 
don i per u f f tn i rs i tul i 
accuse'' Armi semplice-
mente raccolto in Una scuo-
la pispolare, senza alcuno 
s-ptrito faztos.t, i ijinriiiii  ope-
rai e con tad ini del s uo p u r -

o e si era reso c o n fo def-

Ì l e ;»rnfo;jd e i nm i / s f i r i e esì-
stenti nella attuale soe ie fd. 
e di'i if i errori che commette 
n Chiesii l ' t iund o e r e de di 

r ieonqu is fur e bi eoscrer i .a 
di 'ofi itni'lt  attraverso i ri-

pi ibbf icn t o di c i nese e r icreulor i ) . atti-
rano la condanna monile del 

 su certi metodi 
Del resto, finora, il  Volu-

me del cappellano toscano 
era s tufo u iup id iueu t e d isvus 
* o dalla stampa cattolica, e 
\n genere, sul ri » duoli <»rou 
ni più apertamente reazio-
nari, altamente ai>i>rezzate 

 reca, d'nitri i pu r fe . min 
lunghissima ed entusiastica 
lettrra-prrlazione -
vesrovo di Camerino, mon-
signor D'Avuck. e il  regolari-

 del cardinole 
 Dalla Costa, arcivescovo 

di Firenze, previa lettura a 
min i nl>st;i t del c e n s o re d e ' -
la Cuna, padre liemnuldo 
Sa titilli  l.'-t Osservatore » 
,ieee»i»iu so lo di simiglia a 
ques ti p r e c e d e n t i, purbi iuf o 
volo di frittelle al libro da 
to contro i metodi * gin ti re 

pnrt e delir i « luit / l ior e s t im i -
pa cattolica » e arrivando ail 
histnuare che f ' i inp i mint i l i 
fu ("oueesso per * una serie 
di equivoci » iWu l'episodio 
( leni c e r to s i -dumu Si frulfi l 
di unii delle più univi e 
"perle cnniìuiine. innnuuzia-
' e in  min' i- invette 
umi solo tinti  ina lui 
lo a a settore d e l l ' o p i n i o n e 
euf f o f i eu 

Condannato 
« l e » 
pe  la a 

. i 
, l' i - l < l re : tn r . 

i lei o l -
n 't'eilesc-hl. * s t« tn rnnii i i i i -

na to o«;'.l it-i l T r i b u n a l e di i 
.«in», ps-r  l o l u t i n e contri » l 'ol i o 
lev o le l ' re t i . nttufili » m ili.str u 
d e l l e Fin.1117»». sul un « m i o di 
ri-clu s une e ) l u e il i l imi -
lo l - a v e vu pul ì 
li ! enti» che n Pre t i , nel l''> 2 
. ivevii (i:si-r'n1 o m e n i r e era <e-
 e n te de l l ' esci i i l o . r i f ug iandosi 

:n Sv z/i m « 'nn ' r o tal - a f fer -
in.i/.:i>n c si q u e r e lò l'or i l ' re t . 
che li o ogg. ) p enu sod-
d is f . i / .o i i i '  N e! proccs-Jo inf i l i -
l i lui d i m o s t r a t o c he ce li r ipa -
r ò il .Svizzera <i»bi d o po 1"8 set 
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 deputati d. e. siciliani contrari 
ad una inchiesta sulla mafia 

a i più accaniti i Gioia e a — Que-
st'ultimo teme pe  il o ! — Voltafaccia di Scalia 

. 19. — l g i o i -
t i . i l e « » p u b b l i c a i b ' i -
i i i i> i i i , e i i u l i - . c r e / i o r i i s i i l i . i 
n t i i i i o i i e d ei d e p i l i . i t i e -

 i i i i i / t u i i . i l i ib- l l . i "  ' . ol -
t . is; e.iiiv «-ili a u l 
' n i  1111 . i % -, i i  i . i i o ii <,,,,-. i ;. i 

lii' i ob-m'. i ' i e i ibdcs i . it i p.i : -

v i ue t i i b » n l ' a l e i t u o . a t t u a l -
m e n t e c a po d e l l a se>p . t c t ' ' n n 
l i n a p i a z za d el ' ìe^u 

l'e.l l a d e t t o i l l l / l l l l l t i i e l l e 
ì! |>' i i l»le»u,i e n i e l l o !'. cavi 
« p i e l l d e p a r t i l u t e e
. li - 11 ' i bei É i fa r a p p a i - ri 
l 'a i |> l .i t in i d el t u t t o l l l t e l -

1. imeni ,  : p r e - i so i l ' o r n i ! . i t o , " 
regimi i i l e dol p i i r t i to ; in i c a l -
tn , tu t t a li» r i un ion e e stuta 
ded ica ta a l l ' es i l i l o dell/t p o . i -
/ l o n e da a s t i l l i c i e il i e 
albi p iopos t ii di i i i i ' i i u i 
pai l a m e n t i ne su l la mal i a 
avanza ta uc-i g iorn i scorsi a l -
la ( 'anter a dal g rupp o -
hs t i t 

« C'Or a » n v o ln el io la 
g r a n de  (leu pa r -
lamet i tar i d e si sorto p r o -
nunc ia t i c o n t r o oe;iii i n t e r -
ven to del P a r l a m e n to ne l la 
e.cave (p test io i ie e he p o t r e b-
be c m i i v o l ^ e t e m m i e i o sc 
persoi i i i l i t a de l la ste.w.i * 
Ce a i f ' o i t i en ta / i on i non l e 
h a n no nat i l i a l n i en te d e t te a 
i l ) i ; i i e l e t t e l e, e sono '.tat e 
l e più d i v e r se 

Tr a i oppos i t o ri più a c-
can i t i . c 'era n a t u r a l m e n t e. 
Con (« io ia. ex si»ijrt't-ari( v priv -

i l a l ' a l t i o c he le e iu te i i t i i 
t u r i s t i ch e non ne -.imo m e o -i 

e l ' >; pen» la '.itu a -
.'i i .ne .i -.ilo ,i v v s >  a i e l ibel 

li ' ben d i \ i"  sa da i o n i e l.i  i le
, , l t el - ci U o d o l e - . t l l i - i ' e b- i p l a l l i 
t i l t - ' p u n t e r e l d i e - o . u l l i : i i l i ' e .t.a ' 

i- i n a\ ,u i i i " i l !  | i-> t i ' u di | 
j l i i l t e o , i l ! i '  p ai
vere m i s u r e di po l iz .a elu-i 
v e n d o no p i o s p e t t a to ibi (a l t i - ! 
ni per  c o m b a t t e re n mnlia.J 
e s se s a i e b h e io s t a te l e . p u t t e 
i ia l l 'o n . -  q u a le 
l e r i t ien e con tra - tant i con |,i 
sp i r i t o e le n o r m e de l la ( \>-
> e 

r i t o d u n a - - eoinps»sl«' dai n . da l>;n te sua, 
mal iosi ben conosc iu t i. i i pur  non e 
non b.i s p i e g a lo p e lò pe ie lu- f l i t r.iri o a lJ ' i i iehiesta. a v r e b-
l e sini .stre sosten^i i t io la m- j '» e esp resso l a v \ i.so c he c ^ a 
ch ies ta m e n t r e la  e r i c a, po t rebbe timi', - col noli -

i l p.i: t:t o e ;  l' i uppo p o-
ti e b b e ro nom ina re, s e c o n do 
( i i o m , una eoiui i i issiotu* di 

o ' l u n a ha a.-vserito c he 
i e comun is ti ni a l -

c u ne / .one de l la S ic i l i a o c c i-
d e n t a le s o no ledati a l l a m a-
lìa: vi sono a n u u i n i s t r a / i o n i 

> i t v i ' e b b e as . se-

c i l i a e col ) ) i o-
Uili i d i s c u s s i o ne 

suoi is t i tut i 
li) . o di 

d u c e n t e, j- 'etterebb e l ' a l l a rm e Catan ia, c l i c t e m po add ie t r o 
ne l la o p i n i o ne p u h l d c a sen-n»ra f a v o r e v o le a l l a uu ' luesta 

s i t u a- p a r l a m e n t a l e, inutiuitb » i iv -
h;i n e - . v i s o, -a e da o assuh t-

dispi- i i i t i imi ' i i t e di e ludei la |V .nv ;>ll; i S 
S e c o n do l 'ex tnini'-tr o t v o c a iv forse 

tand l . i . im a inch ies ta pa r l a - non u t i l e ai 
m e n t a r e sa rebbe c o n t r o p i o - j n S ci 

ZÌ  f.-ii miu l iorar , - la 
/. ione a non 
i»ato c he cer ti ep isodi possa-J 
no d e s t i ne q u a l c he pi e o e -! 
cupazt iv io h ha o s s e r v a t o! 

A A E LASENTENZA A E 

Le grav i argomentazion i de i giudic i 
che hann o assolt o i l vescov o d i Prat o 

 T r i b u n a l e di l tom: i ha 
asso l to con fo rmu l a p iena il ! 
con ipacm» la ica T rev isan i .) 
diretto-.»» rcsp<»nsab".le d e l -j 
17'nrf u .  il i .»iiipa>t!i e Faus to 
l b b a . denunr ' .at i da l l a »p ie -| 
s tu r a d: N'uor»» per  a v e re 
d i f fus o e no t iz i e f.-ilse <  t en-
d e / i o so at t e a tu rbar e l 'or -
l i me pubb l i c o ». coir  nix a r -
tico!,' ! p'.jì>:.]:cat o r:el ;na>t»:i.>' 
s co rso su un p a v é episodi.> 
a v v e n u to nel p o l m o ne s p e -i 
r . m e n t a l e per  :! lanc io d»-,| 
n:.ss- ii d: u in i 
S a r d e g na 

! nos t ro pa i rna l e scr.s-:e 
i che. nel corso deitl 

e s p e r i m e n ti svo l t isi a p : i : u 
di mag) ! .o a iVrdasdefovUi. 
u n m i s s i le stuj:»: to al t e l e -' 
c o n t r o l l o d i p o una b»evi 
ascesa , i i i " , . i pu:tt. i t o \ e : s >; 
.1 p a e se pfi- v .p tari t i . . f i l o : , 
dal poi cor.o a e .  8()b n:,---
tr i da l l 'ab i ts i to . » i l ' 
t e r ro r e tr a la p o p o h u m ne J 

e .3 d . b a t t i m e n t o due', 
c o n t a d . n: h a n no tonf i - r inat o 
l e no t i z i e pubb l i ca t e dal n o -j 
«tr o g i o r n a l e , 

A n c h e :1 c a p i t a no dei c a -, 
rab in ie r i di . c i ta toi 
dal T r i b u n a l e , ha a m m e s s o) 
c he il m i s s i le c a d de fuor : ' 
dal pob.pono a c i rca 600 m e -; 

: dr l l 'abi t . i ' . o A r c o e l i e n do 
l a tes: de l la d i fesa, sos tenu ta 
d a l l ' a v v to Faus to F o r e. ;1 
T r i b u n a l e ha asso l to ;1 c o m-

o l bba, q u a le a u t o r e 
de l l ' a r t i co lo , e il c o m p a g no 
T r e v i s a n i , c o me d i r e t t o r e r e -
fp rmsab i le . p e r c he i l f a t t o 
n on cos t i t u .«ce reato. 

tu - — e M.ili » i - i - t i - l l r . l l i i HI i n i , 
.un. ulti , i.il e il.-ll.- i c. inmissi, ,. c reufor i . , * thppert ». l u c -
il e d'i i»hi.s;. i sul e.is„.Ciaffr è ^ c r i i m e n f o delhi rchur'»rr e ad 
in.» .'  molli» f.iid e nd ..uem-r- i . l"" "  P'driic u dr  pur f e volta 
ne molti , semplire .i d.ir- i l'.!-! 11" "  di  dei privilegi Sen. 
lim i s.isietiiii.no. inf.mi . rh r  l.i " « Tiessiinir  concessione rdeo-
liduri. 1 .i i potrebbe .iu».'b>f7'r'<i . anzi, muovendosi su 

a  *ci>utc*+'u>t\r  un terreno praticamente * h i -
dcllc i m i è i»cr\r . [pirùin o ». il  sacerdote aveva 
mir a l.i ronuuissjojie: ; | r j , r p.i. 'rerci.'f o orri'.«furni*nf e l im i prri -

d i | dn per parlare ni cuore dei 
- suoi giovani  era -

- p r m n r j r i 
un ron f l i i i o fr. i 

r . ipertnr. i 
in i i 'mi » < " 

"  s i a la d e p o s i t i l i . ! iel ' i 
al l a C a n c e l l e ua dell.» Cor t e 
d 'Appe l l o di F t i e u / e l 'a l la r -
m a n t e sei i teir/ .i del stuidice 
1. Fiuti l a ( p r e s i d e n te e s t e n-
so ie>. e ilei cons ig l ie ri -
land in : . . a e -
land i . che asso l vo coti fo r -
mu l a p iena il \ e s c o vo d' 
Pra to , m o n s i g n or  F io rde l l i . 
U F io rde l l i . c o me si r i cor -
derà. fu c o n d a n n a to nel m a r -
zo scorso per  d i lTan ia / ion e 
a g g r a v a ta nei 
con iugi l ' g o e 
laudi 

l.a s e n t e n z a. 
o t t ob r e sc(»rsi> 
pieni» l e tesi d 

con f ron t i dei 
a -

g i i n i sd i z ione per  cui i l F io r -
de l l i non si p i e s c n to in T r i -
buna le. 

e a r g o m e n t a z i o ni dei g i n . 
dici s o no t a l m e n te a l i a i -
inant t . c he non si p uò non 
pensa re con apprens ion i ', al 
pi e s c u te e al fu tu r o dei r a p -
port i fr a b> S ta to i t a l i an o e 
l a C h i e sa 

l d i r i t t o c i v i l e d o v r à a b-
d ica r e di f ron t e al d i r i t t o 
ecc les ias t i co? 

o s tesso C o n c o r d a to non 
basterà p i ù a f rena r e il p re-

o t d m a m c n to . a m-
m e s so c he gli at t i d> un v e-
scovo s: l iup i i id ran o n e l-
l 'eserc iz io di una po tes tà s »-
\ iai i . i . si n a t t a >-o!tanto d 
a p p i l i a r e se ; ] \ e s c o \o abbia 
e c c e d u to i n v a d e n do la s fera 
de l l '  o r d i n a m e n to so\ : .mo 
d e l l o S t a to 

l v e s c o v o, s e c o n do i g .u-

iariteiit e con t ra r i o Fg li e del 
w i r e i e c he essa favor i i e b be 
so l t an to le --luistre . p e i c he 

e ad esse uri .-.eco m a-
 t o n a le p r o p a g a n d i s t i co e 
iconsentir(»bl»r  cosi m u « d e-
jm. igog i a .. s l re i i i i t a a l u t t o 
) la t in o d e l la o c a n-
! to le e lez ioni sono a l l e por te. 
' A suo a v v i si non c'è a l t r o 
ul a far e che concede:»» albi 
! po l iz i a e a i r e s e c t i t u o. ix i ter i 

i di i p ie l b c he h i in -
, in» a t t t ia lment i ' . 
j  A n c he Sce ib .j  ha da to un 
| i -ont r ;hut o a l l a te-»i con t ra r ia , 
al l a mchu 's ta x p r e s i d e n -j 
!<  del ( 'o i i s i ^h o si e n i t ra t - -
t enu to >ul proble in . i de lhn 

i compe tenz ii  ag i r e fr a i ! 

, c o n v a l i d a la via via da l l a i . i n o rgani d e l lo S ta to. ' 
i l e t t u i a 1] \ e s c o \o d, l' i . i to., i n t r i v e i i t o . ;i «un .
s; d .ce. lui ag i to « n e l le f o i - ' s p e t t e r e b be so l t an to al g o-
ni»» s t r e t t a m e n te a d e i e n ti al ' ve rno, n i e n te i j x n - i 
d i r i t t o c a n o n i c o », e si d ice- l a m e n t a re ut «pianto ipii-stii' . 

t i t t l » 

q u e l l o 

si t ine. 

eccle-ua 
i 

 t i i o n on su 

c u il" '  F."  una uopi c s-
del r i s t o , c he v i e ne 

il ic i di 
cedu to. 
i n ib i t e a 
non sono 
ma escil i-

F i i e i i / e 
p ei d i e 

n o n h a 
r  l e s.inz 

ai- i 
o r i : 

con iugi i 

e m e s sa il 2a 
a c c o g l ie m 

e l la d i fesa, e 
i n pa r t i co la r e q u e l le del ca - ! e 
non is ta pro f . re-
s p i n g e n do p e r s i no l e pos i-
z ioni i n t e rmed ie, ma s e m p re 
a s s o l u t o n e, del : a q u e-
s to p u n t o, essa s e m b ra g i u -
st i f icar e pe rs i no il r i f iut o di 

d o m i n i o c l e r i ca l e? e g » a- j h » e p« 
vi d o m a n de d i s c e n d o no t i : - | » is>mia 
r e t t a m e n te d a l l e a lTermaz io-{ s covo . 
ni c o n t e n u te ne l la s e n t e n za 

tl. i l l a 

n fiamme Ja V di e 

c o n s i d e r a z i o ne d e l-
l 'ango l o v i s u a le nel q u a le 
par e chi*  i g iud ici si s i ano 
posti 

Pei che. s e c o n do lo ro , i l 
v e s c o vo F io rde l l i n on è c o l-
pevo le? a p i ù s t r a b i l i a n t e ; 
ris}>osta. ne l la q u a le si c o n -1 

densa poi tu t t a la s e n t e n z a .' 

. in iz imi ! t e m p o i ah 
v a i n e n te s p u i t u a-

rcln *  (-si no li la g i a-
a t f e i n i a z i o n e) il v e-
li a l .! SUO 

a p p i c z z a m c n to -.il i n i a l r m i o -
i l i o aì la luce del ib r i t t o d e l-
la Ch iesa » 

F."  ben s t rana l ' i m p i e s s i o ne , i le t ìn . t .va. pu. 
c he  r i ceve, pa r e c he tu t t e j  s t rada a non 
l e tesi san .» b a s a te sul d i - l d:caz;on: c le r ica l i 

i no l t r e c he « p er la Ch iesa 
'Ca t to l i c a ti m a t r i m o n i o e uno 

. i so lo, q u e l lo ce l eb ra to col r i t o 
t e l i g ' oso di i s t i t uz ion e d : - | 
v m a » 

S e n t e n za g rav i ss .n ia. ab-
b iar r o . i e t to, p e i d i e f.. p e n-
sare .\t.i una abd i caz ione de! 
d i ! :tt o c .\ i l e di f i o n i e al 
d i i i t t o t'i'cli'. s a>t:co. p i ' i ch " 
pone d: n u o i i '  ni l i i sc i i ssm-

farebbi» i] g ioco dei c o m u n i-
sti Ci i i ran' ir e la s .c i i rczzu 

a al uo\e: - i io ,. non .id 
l a l t r . 

ne il l*i>ncord . pe: .» l e :n 
o p n r e la 

>pit e nven-

t ' i ie-ua : l e au to r i t à cecie 

Chi , 
a l l e 

F.d ecco 
eggi u 
l e a l t r e i i -

spos te. « Si d e ve e s c l u d e r e-
cl i e lo S t a io i t a l i an o p o s s a. 
l e g i t t i m a m e n t e a r rogarsi
qua ls iasi i n g e r e n za ed u n-
qua ls iasi s i n d a c a to s u l l ' a n -
tor i t à g i u r i s d i z i o n a l e e su l la ì 
po tes tà di m a g i s t e ro t l e l l a , 

Violente cariche a i 
per  una 

( ì l i olì \ o l ; v e Si i l l 's i o S;i 
o pur- - n e t t a m e n te d i - i 

jchi . i rat i con'.:'.ir : n p a r t i v o - | 
i l .u t « st 'coi ido S;n«-s'.o. f o n n el 

 matta »-.-.-st»»rebbero do-' 
f v un.( i t e -si ese rc i ta una {>:e--! 
, s ione .-ugl. a inb .en t; i io l i t ic . | 
| Non \ ; »  s ta to un v o to u ' i i - l 
du.-i '. i » a t jue- ' i b re\ i r<c-^ 

' c e n ni --it i d i ba t t i t o d i cono g i à; 
jabbasUinza s u l le in tenz ioni 
j  . ie l la '  e su l le sue n*spv: i- i 
-ab i l i t a r  :1 g r a i e fe l l on ie -1 

. io de l la mal ìa. 

a d rammat ic a s i tuazione 
drll. i scuola nel nostro pae-
se. la c.irenz.i di aule e di 
at t rezzature, il c r imina l e sta-
to di abbandono n cui al la-
sciano umil ia l a di edifici sco-
lastici. r iceve una nuova 
d rammat ic a conferma dalla 

a che pubbl ichiamo, in-
dir izzataci da un (jrupp o di 
scolari di Vada ! e 
dal l e foto che l 'accompagna-
no r che mostrano l'inQres-
&o della  scuola » e il - ga-
binett o -. l testo della let-
tera, nella sua denunzia 
d rammat i ca , lo segna l i amo 
al ministr o della Pubblici» 
istruzion e e a tutt e le auto-
rit? t di qoverno; rappresent» 
la migl ior e risposta al le spa-
rat e demagot j lche ed al fan-
tomatici plani con  quali si 
vuol nascondere la realtà 
del progress ivo af fossamen-
to della scuola di stato in 

. Ecco cosa ci scr ivo-
no i bambini della scuola ele-
mentare di Vada: 

- Cara Unità , s i amo degli 
scolari del la scuola e lemen-
tar e "  due casoni "  di Va-
da. ci r ivo lg iam o a te, co-
me abb iamo fatt o con altr i 
giornali , sperando che tu 
voglia i al nostre 
caso. 

n circa quaranta «colarl 
f requent iamo questa acuoia 
di campagna. a scuola è 
scomoda perchè per  andarvi 
v' è una scala ripida , il piaz-
zale è sempre pieno di car-
r i con  buoi dei nostri padr i 
che car icano 1 cavoli o altr i 
prodotti , l 'aul a unica per  tut -
ti è larga metr i 3.50 per  6 
metr i , vi sono appena dieci 
banchi e qui in quaranta ra-
gazzi facc iamo le c inque 
classi e lementar i. E'  anche 
ant ig ienica, puoi vedere dal-
la foto che tip o di gabinet to 
abb iamo, e sotto la finestra 
c'è la conc imala. 

a gli ostacoli da supe-
rar e non sarebbero mol t i : 
l 'amminis t raz ion e democra-
tica di o , 
da cui d ipendiamo, ha già 
fatt o tutt e le prat iche, ha 
già approvato  progett i , ha 
g\h n mano quattr o milion i 
e mezzo per  far e una scuola 
pulita , comoda, moderna. a 
difficolt à per  la quale la 
scuola non è stata ancora 
fatt a è che la terr a per  co-
struir e la scuola è di pro-
priet à dei padroni del le fat-
tor ie : e questi non vogl iono 
vender la. e 
comunale ha fatt o il possi-
bil e per  persuaderl i, vi è una 
prat ic a dì esproprio, ma per 
mil l e ostacoli non al manda 
avanti questa prat ica . 

 nostri padroni non vo-
qlìono che noi o a 
leggere, per  quando sa remo 
qrandt . i l ibrett i colonic i, e 
fanno il possibi le perchè non 
s' impar i a conoscere 11 
mondo. 

 questo, cara Unità . 
propri o a te, della quale i 
nostri padr i sono lettori , ci 
r ivo lg iam o perchè ci dia una 
mano per  avere la nostra 
scuola -. 

Così la lettera, alla quale 
seguono alcune firme . E a 
nome dei bambini di Vada. 
che hanno diritt o ad una 
scuola decente, ch ied iamo a 
chi di dovere: chi è che osta-
cola le pratich e per  l 'espro-
pri o del terreno che serve 
oer la nuova scuola? Chi è 
che non vuole che a Vada 
i bambini imparin o né ama-
r e la scuola, a studiare me-
glio e di più? 

juiS  t i  i£r%iZ'nu*  n «a conferenza E O

4000 cittadini o a una manifestazione 

o il divieto a un dibattito sulla vaccinazione 

olir  pvrsonc più care r donarv 

la ìiinia di vivere a qualsiasi età 

 c 'hiesa »; rag ione per  la q i i a - j 
? le. «e i ndub i t a t o c he l o S t a - ; , 

o non p uò c e n s u r a re un t 

at t o t-o'iin'utj » da un s a c c i -, j " , 
do te nel su,, m a g i s t e ro s p i- ,» 
r i tua l e ne l la nos t ra - . 
z i cne .«'.tie al p r i nc i p i o g e - iv
i i c a l e de l la l . be r t a re l i s l io - , J'-v 

-a id i co<c\en/.\ e di c u l t o ' . , : ; 

c'è m pai ,1 C o n c o r d a to c h e' ' 
ass icura una s p e c i a le l i b e r t a . m u 

di ese rc i z io dei d i r i t t i d e l l a ! r o 

C A NAT  1«.» — r 
i \.s.>ut.» rr . ser« ore dr . 
.' eh-'  l ' i n:i.'!.*. i d'  pel:.' 
A', ce- and  do*, dr  TV.> 

z « eoa u t . 
m -

: » 
' a. pie a « 

». \ .ì ! 

- . ror . < 
r-.d«> .- » . '< i . i : 

, ru'ier e burocrat-ta i 
.niped.iv .« r.iir...> : 

j  F. ;«n :, 

i u o 
, '  < ; : 

V t 1. 

a . 

 1'» — l ' n v ln lm t o o h*  «rmldi t t rut t o questa rn*tlln » U sede di e 
dell* . r  fiamme, par l i l e da nno degli and il t r i al ferr o piano. «  inni» co ma-
nicate a hnonà part e denti ambient i. i1l«.troriC»»nd<» l e preziose . Con metr i di 
fortun a r stata ripresa dopo qualche ora la lra«»mU«vlonc di notiziar i loral f da auditor i 
apprettat i per  Porr  anione. 1 danni inno indenti . Ne'.la telef . i io un m<»mento dell ' incendio 

Ch iesa c a t t o l i c a »; « al g i u -
d ice d e l lo S t a to n on r i m a n e 

J c he i l c o m p i to di v e d e re ««o 
e: si t rov a di f r on t e o no ad 
un a t t o che a t t i e ne a l l ' e se r-

O i lei po te re s p i r i t u a l e 
de l la Ch iesa » 

Cosi r is t re t t o il c o n i p i ' o 
del g i u d i ce o S i m o, l e 
a rgomen taz i oni a t t r ave rso le 
qua l i s; p e r v i e ne a l l a s e n-
tenza asso lu to r ia, si r es t r i n -
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